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Riepilogo 

Le dimostrazioni alternative di Einstein e di Rohrlich provano che la famosa espressione 

𝑬 = 𝒎𝒄𝟐, generalmente considerata relativistica, è in realtà una semplice conseguenza 

dell’interazione fra radiazione e materia. 

Così ricavato, il principio di equivalenza fra energia e massa, fornisce alla meccanica 

newtoniana la relazione mancante che permette di integrare l’equazione differenziale derivata 

dal secondo principio della dinamica, nel caso più generale: 

{𝒅𝑬 = 𝒗𝟐𝒅𝒎 + 𝒎𝒗𝒅𝒗
𝒅𝑬 = 𝒄𝟐𝒅𝒎                 

                             ⇒ 

  𝒄𝟐𝒅𝒎 = 𝒗𝟐𝒅𝒎 + 𝒎𝒗𝒅𝒗                         (5.2) 

L’integrazione della (5.2) ci fornisce una prima importante relazione sulla dipendenza 

dell’inerzia di un corpo dalla sua velocità:   

                𝒎 =
𝒎𝟎

√𝟏 −
𝒗𝟐

𝒄𝟐

                              (5.4) 

Usando questa relazione e i principi di conservazione dell’energia e della quantità di moto, e 

rinunciando a ipotesi basate sui postulati relativistici, si arrivano a dimostrare 

successivamente altre importanti relazioni tutte attribuite alla teoria della relatività: 

 L’espressione dell’energia cinetica nel caso più generale: 

     𝑬𝒌 =
𝒎𝟎𝒄𝟐

√𝟏 −
𝒗𝟐

𝒄𝟐

− 𝒎𝟎𝒄𝟐                   (6.4)   

 L’equazione dell’energia totale del corpo materiale: 

  𝒎𝒄𝟐 =
𝒎𝟎𝒄𝟐

√𝟏 −
𝒗𝟐

𝒄𝟐

= 𝑬𝒌 + 𝒎𝟎𝒄𝟐           (6.5)     

 L’espressione che pone in relazione energia, quantità di moto e massa, come illustra il 

cosiddetto triangolo relativistico E-p-m:   

          𝑬 = 𝒎𝒄𝟐 = 𝒄√𝒑𝟐 + 𝒎𝟎
𝟐𝒄𝟐                    (7.1)       

 Il teorema relativistico di composizione delle velocità:  

              𝒗𝟏𝟐 =
𝒗𝟏 + 𝒗𝟐

𝟏 +
𝒗𝟏𝒗𝟐

𝒄𝟐

                              (10.6) 
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 La contrazione relativistica della lunghezza e la dilatazione del tempo in funzione della 

velocità: 

𝒍′ = 𝒍√𝟏 −
𝒗𝟐

𝒄𝟐
       (11.6)         𝒕′ = 𝒕√𝟏 −

𝒗𝟐

𝒄𝟐
        (11.7) 

 La dimostrazione alternativa della trasformazione di Lorentz per lo spazio e il tempo: 

   𝒙′ =
𝒙 − 𝒗𝒕

√𝟏 −
𝒗𝟐

𝒄𝟐

       (12.4)           𝒕′ =
𝒕 −

𝒙𝒗
𝒄𝟐

√𝟏 −
𝒗𝟐

𝒄𝟐

        (12.7) 

 

 L’invariabilità della velocità della luce indipendentemente dal moto relativo della sorgente 

luminosa rispetto all’osservatore:  

              𝒗𝒍 =
𝒄 + 𝒗𝒒

𝟏 +
𝒗𝒒

𝒄

= 𝒄                        (13.1) 

 La variazione della frequenza elettromagnetica a velocità elevate per l’avvicinamento e 

l’allontanamento fra la sorgente luminosa e l’osservatore:  

                 𝒇′ = 𝒇√
𝒄 + 𝒗

𝒄 − 𝒗
               𝒇′ = 𝒇√

𝒄 − 𝒗

𝒄 + 𝒗
               (15.6) 

 Le relazioni della componente longitudinale e trasversale dell'accelerazione relativistica in 

funzione della velocità: 

 𝒂𝑳 =
𝑭𝑳

𝒎𝟎
(𝟏 −

𝒗𝟐

𝒄𝟐
)

𝟑
𝟐

          𝒂𝑻 =
𝑭𝑻

𝒎𝟎
(𝟏 −

𝒗𝟐

𝒄𝟐
)

𝟏
𝟐

          (16.9)  

 

Tutte queste relazioni si trovano in accordo con le corrispondenti ricavate per mezzo dei 

postulati della teoria della relatività.  

 


